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quali proclamo commissari di vigilanza sulla 
Cassa dei depositi a prestiti. 

Per la nomina di tre commissari di vigilanza 
sull'amministrazione del Fondo pel culto, vi fu-
rono 238 votanti; ed ebbero maggiori voti gli 
onorevoli Papa che ne ebbe 132; Paia 100; Fili-
Astoifone 136; i quali perciò proclamo nominati 
commissari di vigilanza sull'amministrazione del 
Fondo per il culto. 

Seguilo ie l la discussione del disegno di legge: 
Variazioni alla t a r i l i degli zuccheri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 

della discussione del disegno di legge : Variazioni 
alla tariffa degli zuccheri, del glucosio e degli 
altri prodotti contenenti zucchero. 

Spetta di parlare all'onorevole Elia. 
Ella. Kon avrei preso a parlare se non mi fossi 

sentito obbligato a farlo da alcune dichiarazioni 
dell'onorevole relatore per la Commissione del bi-
lancio. 

Due fatti dal medesimo Citati mi hanno col-
pito. Primo, che la Commissione del bilancio è 
venuta nella determinazione di aggravare il dazio 
sullo zucchero grezzo più di quanto domanda il 
ministro delie finanze, in conseguenza del convin-
cimento nato nella Commissione stessa, che le 
raffinerie in Italia hanno fatto enormi guadagni; 
secondo, che le dogane del regno per favorire i 
raffinatori hanno permesso fino ad oggi che lo zuc-
chero grezzo fosse sdaziato con la vecchia tariffa. 

Ora la Camera avrà notato che l'onorevole re-
latore per l'affermazione di grossi guadagni fatti 
dalle raffinerie, ha preso ad argomento, i dividendi, 
per vero cospicui, fatti da una sola raffineria ; ed e 
venuto nella conclusione che tutte le altre abbiano 
enormemente guadagnato. Ebbene, io devo dichia-
rare che. noir tutte ' le raffinerie hanno fatto buoni 
affari come quella citata dall'onorevole relatore, 
La raffineria d'Ancona, per esempio, non ne ha fatti 
di certo. Nell'inverno scorso per gravi guasti av-
venuti dovette cambiare tutto il suo macchinario; 
e non so se oggi abbia ancora ripreso il suo lavoro. 
Di quanto dico può fare testimonianza l'onorevole 
Grimaldi, che avendo avuto occasione l'estate scorsa 
di recarsi ad Ancona visitò la raffineria. 

. Per questo 'avvenimento diversi depositi- cloga-
' nuli rimasero pioni di zucchero grezzo, fin dal 
-febbraio delio -scorso anno; ciò che non è stato 
corto un vantaggio per quella raffineria, e non le 
ha fatto di certo fare grassi guadagni. L'onorevole 
felatore può da ciò vedere che tutte le raffinerie 

non si sono trovate nelle condizioni di quella che 
egli ha preso ad esame; e che se a queste diverse 
condizioni già serie e gravi si aggiunge quella del-
l'impedimento della colorazione, noi ne vedremo 
più di una perire. 

La proposta dell'onorevole Randaccio a mio 
credere le avrebbe salvate tutte, ma l'onorevole 
relatore crede che sia meglio attendere per vedere 
gli effetti dei nuovi provvedimenti; ed io accon-
sento sicuro che la Commissione del bilancio e la 
Camera prenderanno, se saranno necessarie, quelle 
misure atte a sostenere un' industria che ha re-
cato, checche se ne dica^ e recherà grandi vantaggi 
al paese. 

La seconda dichiarazione dell'onorevole relatore 
è stata quella che fin ad oggi, si sono fatti sdazia-
menti dello zucchero grezzo con la vecchia tariffa. 
Ebbene, questa affermazione che, per la persona 
che la fa, certo non può essere messa in dubbio, 
mi ha fatto una penosa impressione. 

In Ancona in un deposito doganale, secondo le 
norme indicate dal capoverso quarto del decreto 
11 aprile 1886 del quale ieri parlò l'onorevole 
Lucca, si trovavano per le circostanze che ho 
indicate 7000 quintali di zucchero grezzo intro-
dottovi fin dal febbraio dello scorso anno. 

Al direttore di dogana venne il sospetto che 
questo zucchero non fosse stato con esattezza pe-
sato. Era'suo dovere di chiederne il nuovo peso, 
e la raffineria non vi si oppose, sicura che il con-
trollo avrebbe dimostrato infondato il sospetto e 
sebbene la merce fosse stata allibrata e si fosse 
fatto deposito del dazio corrispondente. 

La deficenza di personale doganale fece sì che 
al giorno in cui entrò in vigore la legge di cate-
naccio non si pesassero che soli 5000 quintali. 
Ebbene quel direttore di dogana volle che l'ope-
razione di verificazione fosse sospesa il giorno in 
cui si votava il catenaccio; ed intimò il pagamento 
del maggior dazio sui duemila quintali che ri-
manevano a pesarsi. 

Ora io dico: se le dichiarazioni dell'onorevole 
relatore, che gli zuccheri grezzi hanno pagato il 
vecchio dazio fino ad oggi sono vere (il che nes-
suno metterà in dubbio), è giusto che solo alla 
raffineria di Ancona si abbia ad imporre un trat-
tamento diverso ? Ne lascio giudice la Camera. 

Questo fatto dimostra che in, Italia vi. sono 
ancora due pesi e due misure, Ebbene in un Go-
verno presieduto dall'onorevole (Vispi che ha 
sulla sua bandiera il motto : Giustìzia per tutti, 
questo non può essere ; e domando che giustizia 
sia fatta. 


